VIII Biennale  dell’ Urbanistica e degli Urbanisti Europei
Bozza di lavoro per organizzare la presenza italiana e dell’INU

Franco Migliorini

Data: 3 – 4 dicembre 2009

Sede, Città di Nancy (Lorena), 250.000 ab. Città industriale e patria del Liberty francese.
Sindaco Rossinot, presidente FNAU nazionale

Organizzatore: FNAU (Federazione Nazionale Agenzie di Urbanistica)

Aspetti organizzativi

Si tratta di 2 assemblee plenarie e di una serie di workshop da definire; non è prevista una rassegna dei piani.

Partecipazione totale prevista: circa 1000 persone, per 80% francesi e 20% stranieri

Dimensione workshop: 40 – 100 persone

Lingue: francese/inglese con traduzione simultanea

Costo, escluso hotel, 500 euro incluse cene e tour, con probabili tariffe differenziate per studenti, giovani pianificatori e paesi dell’Est

Costo alberghiero, circa 100 euro/notte

Accessibilità: da Parigi con TGV, da Metz (aeroporto), auto

Comunicazione

Il 14 Luglio 2009 uscirà la prima comunicazione ufficiale con pre-programma sul sito della FNAU

A Settembre 2009 il documento ufficiale di presentazione della Biennale

A Marzo 2010 un numero speciale della rivista Urbanisme pubblicherà gli interventi

Titolo della Biennale: Il Genio della Città

Tematica introduttiva: la città europea di fronte alle tre sfide: sociale, economica, ambientale
Struttura della Biennale (bozza)
Mattino 3 dicembre: Plenaria e introduzione su città europea(2 ore); avvio workshops
Pomeriggio: workshops in parallelo e/o study tours
Mattina 4 dicembre: workshop in parallelo e/o study tours
Pomeriggio:  conclusioni e tavola rotonda (con 4/5 sindaci anche stranieri)

Struttura workshops:

Chairman (gruppo lavoro internazionale (PIWP) + Moderatore + Discussant

Singoli relatori parlano 10 – 12 minuti francese/inglese con slides

Tematiche workshops (proposte)
Strategie e scale di sviluppo

· Strategie di sviluppo urbano (proposta da Nimes e Saint Nazaire)

· Città di frontiera, nuovi poli di sviluppo spaziale europeo ( proposta  da Dunkirk e Euro MOT)

· Città di media dimensione in Europa (proposta da Lione, Grenoble, Saint’ Etienne)

· Il ruolo delle città medio piccole, reti di città (proposta INU)

· Le New Towns sono ancora una idea praticabile in Europa? (proposta Essonne/Seine/Orge)
Strumenti di pianificazione

· Governance dei maggiori territori metropolitani in Europa ( proposta Lille)

· Mobilità urbana (proposta Danimarca e Spagna)
· Il patrimonio dell’Unesco, una risorsa per lo sviluppo delle città europee? (proposta da Ministero cultura, Ile de France, Saint’Etienne, Reims, Le Havre, Besançon, …)

· L’impatto delle “Capitali europee della cultura” (proposta Marsiglia)
Tematica ambientale

· Protezione dell’agricoltura delle aree periurbane (proposta Nimes)
La questione climatica e la sua integrazione nelle politiche urbane

· Le città europee e il cambiamento climatico ( proposta Assurb – Bussadori)

· L’ecologia delle Unità di vicinato nelle città europee ( proposta Strasburgo)
Nota organizzativa per l’ INU

La bozza generale della VIII Biennale è il risultato di una laboriosa serie di consultazioni che la FNAU ha condotto al proprio interno e con il partenariato delle altre associazioni europee.

Da un lato è emersa con chiarezza la voglia francese di abbracciare in tutta la sua attuale complessità la tematica urbana contemporanea, così come essa da tempo si riverbera nel dibattito delle grandi organizzazioni mondiali (e non solo in ambito europeo), dall’altro si è imposta la esigenza di non riprodurre semplicemente tematiche ormai note ma troppo generaliste che non incrociano la realtà concreta della prassi pianificatoria delle città europee.
All’interno dei 12 workshop l’offerta tematica dovrebbe consentire agevolmente di collocarsi a chi vorrà partecipare.

E’ interesse dell’INU garantire una presenza italiana adeguata alla ricchezza delle esperienze anche in vista del fatto che la prossima Biennale 2011 vorremmo fosse in Italia.

La idea INU di aver proposto a Nancy il tema delle città medio piccole e della loro capacità di costituire una alternativa alle grandi agglomerazioni, oltre a corrispondere a una tematica della città ospitante, lascia aperto il campo a molte possibilità interpretative, tra le quali - per l’Italia - il ruolo che le regioni possono o meno svolgere in questo senso.

Questo non significa che la presenza italiana debba essere confinata a quella tematica ma solo che abbiamo voluto rimarcare una peculiarità condivisa anche dai tedeschi e francesi.

Obiettivo è poter convenire nel direttivo di fine luglio sulle necessarie misure organizzative per essere operativi a settembre con le nostre amministrazioni coinvolte.
All’atto pratico sarebbe auspicabile la presenza di almeno 5/6 realtà italiane (meglio se di più) distribuite in almeno 2/3 workshop, con la presenza sia di tecnici che di amministratori che garantiscano di intervenire in francese/inglese con supporto di qualche slide.

